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Purtroppo non è stato possibile realizzare l’accordo per il contratto dei metalmeccanici prima 
dell’anno nuovo. Le responsabilità sono unicamente di Federmeccanica e Confindustria che hanno 
mantenuto chiusure e pregiudiziali inaccettabili. 
 
SALARIO - Abbiamo chiesto un aumento di 105 euro lordi al mese più 25 euro per quei lavoratori che 
non possono beneficiare della contrattazione aziendale. Ci hanno risposto 76 euro lordi al mese e un 
aumento (il più esiguo possibile) solo per chi, nelle realtà dove non è possibile fare la contrattazione 
aziendale, è ai minimi tabellari. 
 
 

FLESSIBILITA’ E IL RUOLO DELLE RSU - Abbiamo ribadito  il ruolo contrattuale delle R.S.U. 
per quanto riguarda condizioni di lavoro, orario, flessibilità. Ci hanno risposto con il tentativo di introdurre 
flessibilità non concordate e con la richiesta di monetizzare i permessi per riduzione d’orario. 
 

PRECARIETA’ - Abbiamo chiesto che tutti i contratti a tempo determinato, indipendentemente dalla 
loro natura e durata, siano considerati per definire il limite massimo di lavoro precario in un’azienda. Ci 
hanno risposto che dal “calcolo della precarietà” sono esclusi i rapporti di lavoro a termine inferiori ai sette 
mesi. 
 

APPRENDISTATO - Ci hanno posto come condizione dell’accordo una nuova disciplina 
sull’apprendistato. Abbiamo ribadito che per noi il nuovo apprendistato deve essere strumento per ridurre 
la precarietà. 
 
E’ evidente che il contratto continua a non essere firmato perché Federmeccanica, anche su pressione di 
Confindustria, vuole imporre soluzioni inadeguate sul piano salariale e inaccettabili su quello dei diritti. Dopo 
dodici mesi di mobilitazioni e lotte, i metalmeccanici meritano finalmente un accordo giusto e dignitoso. Per 
questo Fim, Fiom, Uilm nazionali hanno proclamato 8 ore di sciopero dal 9 al 16 gennaio: a 
Milano lo sciopero si svolgerà il 12 gennaio. 
 
 

Milano, 5 gennaio 2006 


